
L’impegno di Slow Food Scandicci per la solidarietà internazionale. 

Da parte dei soci della Piana (in particolare di Nunzio Scavo) alcune settimane fa è 

arrivata la proposta di impegnare la Condotta nei gemellaggi che il Comune di Sesto e 

Campi hanno sottoscritto: il primo con il Comune di Wieliczka (sobborgo di Cracovia, 

famoso per le miniere di sale) il secondo con uno dell’hinteland di Glagow. Giovanna e 

Mauro hanno proposto di verificare a Torino (Salone del Gusto e Terra Madre).  

Cracovia: il Convivium è pressoché inesistente, mentre è molto attivo il Mercato della 

Terra. Nunzio propone di coinvolgere subito il sindaco Falchi e di prendere subito 

contatti con la Polonia. 

Glasgow: il gemellaggio di fatto non esiste. Il Convivium è attivo anche se lamenta una 

situazione locale poco entusiasmante, a cominciare dall’educazione alimentare 

(soprattutto dei bambini). Sono molto interessati a una collaborazione. 

Premesso questo, riteniamo opportuno, prima di intraprendere nuove “avventure”, 

esaminare tutto il nostro impegno nei rapporti con i paesi stranieri, costruiti nell’arco di 

25 anni. È bene quindi fare un po’ di storia e valutare, caso per caso, come ripartire. 

1 Adozione del presidio della salsiccia Mangalica (Ungheria). Primo impegno (unica 

condotta che da sola ha adottato due presidi). È quello che ha avuto maggiore 

continuità, grazie anche alla collaborazione dell’associazione Italia/Ungheria di Firenze e 

alla presenza in Condotta di Elisabetta Kerekes. I rapporti con Olga Rendek sono 

sempre stati ottimi: viaggio di un pulman in Ungheria, continui ordini di salsiccia, 

accoglienza durante Terra Madre Toscana. La figlia di Olga ha lavorato un’estate 

all’Acciaiolo, ospite di Francesca. Di pochi giorni fa l’incontro a Torino (a proposito, per 

il 15 dicembre la salsiccia è assicurata). Ovviamente questi rapporti vanno confermati e 

rilanciati con iniziative mirate (nonostante Orban, mi viene da dire!).  

2 Contatti con il presidio del burro salato di un’isola della Danimarca, grazie ai contatti di 

Manuel e Helle. Poi il presidio è finito e così anche i rapporti. Direi di soprassedere. 

3 Grazie all’impegno di Manuel (che ha portato tra l’altro al primo convegno – mondiale 

direi – sui vitigni autoctoni) abbiamo costruito un gemellaggio con Montpellier e con 

Sète, con viaggi reciproci, partecipazione nostra a loro eventi e francese al nostro Antichi 

sapori e Fiera di Scandicci con vagonate di ostriche e caprini. La condotta non esiste più, 

mentre è ancora attivo il presidio (Pelardon affiné) e potremmo riprendere i contatti con 

Colicci il quale a Manuel chiede sempre di noi e parla sempre bene di noi). 

4 Il presidio delle marmellate dei Villaggi sassoni (Transilvania in Romania), dove noi 

siamo stati in quattro in viaggio premio e loro sono venuti ospiti durante Terra Madre 



Toscana. A Torino Gerda ha confermato la loro amicizia e ci ha offerto alcuni vasetti 

per il 15 dicembre. Conviene continuare. 

5 Macedonia e adozione dei formaggi del Parco di Mavrovo. Mauro è stato in 

delegazione con la Fondazione. Tefik è stato più volte a Scandicci e molti ricordano la 

sua simpatia. Dobbiamo sicuramente continuare. 

6 Rapporto con il Chiapas e il discorso del cacao come bevanda degli dei. Noi siamo stati 

da loro in occasione del Congresso di Puebla nel 2007 ed Erasto Molina è venuto da noi 

nella successiva Terra Madre Toscana (c’è un quadro enorme a testimonianza 

indelebile!). Anche per la presenza di Francesco Montrone e il suo cioccolato conviene 

riproporre qualcosa. 

7 Viaggio di quattro soci a Banyuls (sempre per lo zampino di Manuel) insieme a Sergio 

Capaldo per far nascere il presidio (franco-catalano) della vaca de l’Albera. Non sarebbe 

male continuare… Inoltre Manuel può rappresentare sempre un riferimento per i nostri 

vignerons. 

In questo ambito metterei anche il discorso dei gemellaggi con gli orti del Kenia (da 

parte degli orti in condotta di Lastra) di cui si occuperà Mariella. 

Ci saranno poi altre proposte che verranno avanzate da Filippo Fossati. 

Dobbiamo quindi decidere come ci muoviamo per le cose partite tempo fa e per le due 

attuali. 

A voi la parola.   


